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IPERREALISMO:
il vero piu vero del vero.
Reality more real than reality
ttalo Mussa



MICHELE TARICCO

I gioco & guardare con lo lente i dipinti di Michele Tarocco, sequime le piccolissime pen-
nellate, losciarsi trasportare in un microcosmo, ove ogni tocco di colore ha una sua funzio-
ne, una propria logica. Bilanciomento di color, precisi in un diclogo rigoroso fra materio e luce.
Osservare con attenzione quonto intenso sia il bianco, minime le sue varigzioni cromatiche.
Preciso e sapiente e la traccia lasciata dalla piccolissima punta di pennello che delinea i sog-
getti. accende i riflessi sulle buste di plastica rasparente, sulle foglie amicciate, sul bordo di un
bicchiere. Si entra cosi. nel mondo immoto e silenzioso, dele opere di Taricco.
Uno sporzio circoscrifto, quale una fela, @ un mondo ove l'asta entra anch'es-
50, chiude lo porta della realtd circostante ed €& solo. Per dipingere l'orfista ha biso-
gnoe di immergersi nel propric monde interiore, atfingere dai suol ricordi, dalle immagini che
porta denfro di se, rasferendo alla propria opera un anelito di vita poetica che fa di essa, un'ope-
ra unica. Lo spazio della tela diventa il luogo dove I'immagine reale si piega, finalmente, alle poeti-
che realla di un'intima e piu segreta visione. Le opere di Taricco sono classificate da molli, “iper-
realiste”; esse nascono da un'altenzione che l'artista ha sempre avuto verso I'oggetto comune
come parte integrante della nostra realtd: composizioni di oggetti poven, di uso quolidiono. og-
geth che nella nostra frenetica vita, roramente sono degnali della minimo attenzione ma, ecco-
li. portafi alla ribalta, omaggiati e, dando loro uno spazio e vita propria, essi ritrovano il loro decoro.
Taicco non cede al'ingonno del mondo reale dove le cose sembrano  sen-
za anima, fatte solo di mera materic alta unicamente alluso e consumo quolidiano.
MNella realtd gli oggefti sono toccofi, usali, maonipoloti e cessano di esistere perché rof-
ti. abbondonati, dimenticati; essi partecipano alla nostra vita nel reficolo di gerarchie fransito-
ne e spesso come aliro da noi; I'occhio ne vede le forme ma spesso I'anima ne trascura l'incanto.
Mentre viviamo il nostro divenire prestiomo poca altenzone a cid che & stato.
Taricco non cede alinganno del mondo reale, ma s'inching, alla magia di una realla piu
vera, fatta di dettagl., intravede per noi una dimensione dove gli oggetti raccontano del
lo propria esistenza in conlaminazione con l'vomo; rinnova diologhi inferrotti dove imprevi-
ste suggestioni e verta raffioranc, Taricco ricompone l'evidenza e la toldlitad della realta, dove
possiamo percepire gli oggetti per quello che realmente sono o sono stafi, ver e propri soggetti ricchi
di vita e rinnovata dignitd. Lo spazio nel quale vivono & quello iperreale della poesia e dell'incanto.
Con raffinata precisione Taricco raffigura, frutta racchiusa nelle buste di plostica trasparente che
roviamo in grande quantita nei supermercati; quando mai abbiome soffermato la nostra aftenzione su
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quel sacchetto ripieno di arance, imoni, mele, uva, che al ritormo dalla spesa abbiamo frettolosamente
abbandonato sul tavolo ; lo ritroviamo sulla fela, celebrato, sotto tagl di luce che fanno vivere quelia pla-
stica, altrimenli inerte. Provocatorio, quasi una denuncia dell'abbandono e della trascuratezza, nelle sue
tele sono ritratti vecchi edifici ormai facenti parte di un’archeologia industriale, edifici muti, in un’immobi-
litds che I'abbandono ha reso fantasmi di un tempo remoto, orfani di quel lavore dell'uvomo che i rendeva
vivi. Dipinge sacchi ner abbandonati per strada, stracolmi di rifiuti urbani, dipinti con meticolosa dovizia,
onora una pozza d'acqua dove galleggia una lattina vuota, uno straccie liso che il vento ha trasportato
e che ha lasciato poi, impigliato nel ferro di una vecchia rete. Ci ripropone | manifesti sirappati, che ogni
giormo ¢l accompagnano lungo le strade che percomiamo, manifesti che danno il senso del fempo con
la loro stratificazione di carla logora @ che qualcuno si é divertito a scorticare, lasciando testimonianza di
un passaggio. di una presenza. E, ancora, oggetti di vita quolidiana, una vecchia sedia, cassefte dilegno
svuotate della frutta all'angolo del negozio, una porta consunta rimasta chiusa da anni, logore finestre
che si affacciono su muri sgretolati dol tempo, una bicicletta appoggiata al mwro che attende poziente
il ritorno del suo proprietario. Oggetti. solo oggetti. Il pennello di Taricco riporta alla vita con il sapiente
uso della luce. Ma se guardiomo meglio, con sorpresa ci accorgiamo che ogni dettaglio dell'opere parla
anche di noi: della nostra assenza. delle nostre attese, dei nosin segni, del nostro passaggio. Nel gquoti-
diano siomo sempre e comungue sottoposti ad una successione incessante di immagini che, come un
caleidoscopio invadono la nostra mente e indeboliscono la nostra sensibilita: la memoria dei nostri gesti e
dei nostri squardi spesso non va olire gli stessi gesti e le cose frettolosamente “non viste". Sempre pid diffi-
cile diventa mantenere alto e integro il nostro grado di altenzione verso il mondo che ci circonda. A volle
restiomo come disorientali e viviamo la realta in modo imeale: ¢l perdiamo nel guardare sempre alfro col
risultato di frovarci sempre altrove. Per Taricco questo pericolo non esiste: & un'arfista che crea opere
dove la bellezza nasce da un infenso e intimo rapporto con la realta circostante , nasce gia fuor della
tela, si alimenta dell’'amore e della cura nel scegliere sapientemente i soggetti, ne calibra le luci, mentre
con lo sguardo indaga oltre il reale, Egll ci regaolo una chiave di lettura, la quale, invitandoci a guardare
con gli occhi dello spirito, ci induce a soffermarci ed a condividere insieme, una poesia, che frasmetie a
questi modesti oggetti una propria anima . dando ad esse quell'anelito di spinto vitale che ci coinvolge.

sabelia Del Guemra
Stefano Gagliordi



MICHELE TARICCO

The game is observing Michele Taricco’s pailings with a lens following their small strokes. letting them
move you info a microcosm where every single stroke of colour plays its own rule and has ifs own lo-
gic. It is o balance of colours. some precise ones. info a siici diclogue between matter and light.
Observe with porticular attention how deep white 5. s chromafic varations being the
sightest. Precise and wise is the trock left by the ftiny point of the brush that underlines its su-
bjecls, kindles the glints on fransparent plastic bogs, on curled leaves, on the edge of a gloss.
We so enter info Taricco's molionless and silent world. A mited spoce such as a can-
vas is a world where the artist himself enters, closes the door of reality and he is by himsell,
In order to paint. the artist needs to enter his interior world and search on his own memo-
ries, his interior images fransfemring o breath of poelic life into his work rendering it a unique one.
The space on the canvas becomes the place where the real image finally accepfs the poelic reali-
ty of a more interior and secret vision, Taricca's works are mostly considered hyperealistic; they
are the resull of the altention thal the artist always pays to the common object as an integrant
part of our reality: compaositions made of poor objects of daily use which we do rarely pay attention
to in ouwr frantic life although here they are, brough! lo the fore, regarded. they recovered their
dignity giving them their own space and life. Taricco does nol yield to deceplion of real life where thi
gs seem fo have no soul and fo be of mere matter only for our daily use. In real life we tou-
ch, use, manipulate objects and they cease to live because they have been broken, leff alo-
ne. forgotten; they share our life info the grid of passing hierarchies aond very offen as so-
mething oufside; the eyes see the forms bul the souw very often neglecls the fascination.
While we Ilive ow becoming we pay very Ilithe alenfion to what it was
Taricco does not yield to deception of real life bul he knees fo the magic of frue real life
made of details; he calches a dmension for us where the objects fell their existence in
confamination with men; he renews diaglogues which were inferruled where unforeseen sugge-
stons and the hruth surfoce again. Tarncco reassembles the evidence and entirety of reality whe-
re one can perceive the objects the way they really are or have been. frue and personal objecis full
with life and renewed dignily. The space where they live is the hypemeal space of poetry and magic.
By his elegan! precision, Taricco paints fruit still into the ansparent plastic bogs we general-
ly find at the supemrmarkels: how many fimes did we pay allention to that single piastic bag full with
oranges, lemons, grapes thal we hashly left on the table when back home? We can find it on To-
ricco's canvas, celebrated, under culs of light lefting the bag live ogain otherwise mofionless.
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Provocative, aimost a claim against deserfion and negligence. in Taricco's canvas we find old
buildings belonging lto an indusiial archaeology, dumb buidings in a immobility that desertion
fransformed into ancient ghosts, orphan of the kind of work rendering them alive. He per-
fectty paints black socks abandoned in the steet full with wbon waste, he cele-
brales a pool of water where an emply tin is floating. o wom rag wind transported
and left that go! caught in the ron of an old nel. He proposes us tom posters which every
day accompany us along the ways we go through, posters giving the sense of time with their
stratification of forn poper that someone enjoyed to flay leaving an evidence of a passing or a
presence. Again, dailylife objecls. on old chain, emply fruit wood crales at the cor-
ner of the fruil shop. o weather-wom door that has been closed for years, wom win-
dows overlooking crumbled walls, a bicycle ogainst a wal wailing for its owner's refun.
Objects, just objects which Taricco's brush restores by his wise use of light
If we have a beller look anyway, by surprise we realize that every single detail of the
master has a fak with us too. In our everyday life we are definitively submitted fo a
confinuous SUCCession of images which, the same as a kaleidosco-
pe, Iinvade our mind and weaken sensifivity: the memory of owr gestures and gla
ces do not offten go beyond gestures themselves and the hastily "unseen” things.
Maintaining high and intact our degree of attention for the word s more and more dif-
ficull. Somefimes, we gel disconcerfed oand live reality in an wunreal manner. we gef
lost in walching always more and the result s thal we always gel somewhere else,
For Taricco such a nsk does nol exist: he is an artist who creates works where beauty is the reswl
of an intense and intimate relationship with the sumounding realily, it being oulsi-
de the canvas aond feeding on love and care in wisely choosing the subjects of whi-
ch he measures carefully lights while his glance investigates beyond the real
Taricco presents us with a key thal, by inviing us fo see through the eyes of the spirt,
urges us lo dwel on oand share a poelry tfronsmilting fo  such  mo-
dest ifems ils own soul giving them that longing of life spirt involving  us.

lsabella Del Guerra
Stefano Gagliardi



Con la raffinatezza e la precisione consentitagli dal suo talente innato Taricco domina i suoi
soggetti in modo eccezionale. Egli stesso scedlie di dipingere I'oggetto comune, la cosa che
si vede tulti | giormni ma alla quale non si da alcuna importanza.,

| suoi soggetti sono intuizioni della vita quotidiana.

Si frafta di un riforno al realisme, quelia pittura che senza il talento di creatore, di disegnatore

e pittore, non sarebbe certo possibile fare.
Lauwren! Anserment (Genéve)

By his elegance and accuracy deriving from his inborn fancy, Tariceo has great hold over his
subjects. He himself decides lo paint common subjects, everyday things we all see but which
we give no significance.

His subjects comes from everyday perceptions.

This is a return fo realism, that kind of painting unreachable without his fancy as a creator,
drawer and painter.

Laurent Anserment (Genéve)




... Pittura raffinata di un artista preciso, dal talento innato, I'opera di Michele Taricco esprime
una forza sorprendente ai bordi di un mistero che la politezza delle forme e I'esaltezza dei
colori riescono a delineare.

Realizzate con un rapporto costante di intensita di forme e materia, le tele di Tarcco sono
opere senza incertezze, senza leziosaggine, senza compormessi che sarebbero maturati per
facilitare la comprensione e I'avvicinamento.

K. Lara (4 Millions 4) Bruxelles

By his fine painting as a sharp innate talented artist, Michele Taricco's ort expresses a surprising
force confining with mystery that the precision and sharpness of colowrs underiine.

Taricco's canvas, made through a constant relationship of intensity between form and sub-
sfance, are masters with no uncertainty and affectation and no compromises which would
raise to facilitate the comprehension and approach.

K. Lara (4 Millions 4) Bruxelles
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IPERREALISMO

L'lperrealismo si differenzia dal Realismo specifico e storico e dalle sue varie derivazioni [per esempio,
la uNuova Oggettivitan tedesca, nel primo dopoguena), perché non si propone findlita etiche o politi-
che o di polemica sociale o comungue d'interpretazione della realtd, ma la riproduzione incondizio-
nata e assoluta della realtd. Ma si distingue anche dal realismo generico e acritico del senso comune
(che crede in una oggettivita fenomenica da dipingere o scolpire tcome si veden soprattutto perche
sostituisce al consueto rapporto fra spettatore e opera, fondato su convenzioni millenarie, un impatto
nuovo, in qualche misura sconcertante, che vitalizza la funzione del evederen e modifica nel profondo
I'atteggiomento mentale che si & soliti assumere di fronte ai prodotti dell' atlivita artistico.

Tutto questo comporta una tecnica magistrale, perche la resa realistica deve risultare non eguale ma
superiore a quella fotografica, pur senza rinunziare a essere upittorican, frutto della capacita dell'uo-
mo e non di un meccanismo, almenao finche la pittura resta lale e non si ibridizza con la fotografia.

E una tecnica che pud essere paragonabile a quella dei pil raffinati specialisti di nature morte, ma
con essa non si identifica, perché non privilegia le seduzioni del colore e della luce. la gratificante
sensualitd naturale degli oggetti; @ anche quando raggiunge I'effetto del rompe-'oeil, questo ha
meno il significato di un compiaciuto vituosismo o di un divertente gioca illusionistico che di una con-
seguenza, di una infegrazione della linea ipemrealistica,

E a proposito di nature morte, se un embrione d'intenzione idedlogica, sia pure allo stato potenziale,
si vuole intfravvedere nell'lpemrealismo, esso puo consistere (ed & proprio il caso di Taricco) nel dare
dignita di soggetti pittorici alle cose e agl aspetti piu comuni e triviali della realta quotidiana, ai detrili
di un consumismo marginale, agli utensil tetn e disadorni di una tecnologia grezza e antiquata.

E questo I'aspetto di maggior rilievo - guello in cui spicca la sua impronta pit personale - dell' opera di
Taricco, il quale - occome ribadiro - & praticamente efficoce e persuasivo,

Vogliamo sottolineare sopratutto la forza d'urto di quest'arte, lo choc comoborante che sulla nosira
capacita di visione - snervata e indebolita da abitudini froppo uniformi e inconfrastate - esercita un
genere di pittura d'insolito vigore e icasticita. pur restando nello stretto ambito formale del figurativo.

Franco Pone



IPERREALISMO

Hyper realism differs from specific and historical Realism and from its various derivations (for example,
the German eNew Objectivityn in the period between the firsf and the second world wars) as it does
nat intend to sel ethical or polifical ends, neither does it deal with social issues, not does in any way
aftempt to interpret reality, but rather aims to the unconditional and absolute reproduction of it.
Yel i also differs from the generic ond uncrifical realism of common sense (which believes in a pheno-
menic abjectivily to be portrayed or carved was it is seeny.
Above all because it substitutes the usual relationship between the spectator and the work of art,
based on conventions that go back thousands of years, with a new impac!, somehow disconcerting.
which vitalizes the function of wseeingn and modifies in depih the posture that is usually adopted in
front of the products of artistic activity.
All this involves a masterly technique, as frue realistic rendifion must result not only equal but even
superior to that of phatography, without having to renounce thaugh fo be apictorialy, the result that
comes from human facullies, and not just from a mere mechanism, at least il painting remains as
such and does not hybridize itself with photography.
It is technigue which can be compared fo thal employed by the most accomplished specialists of still
life, but without idenlifying itself with it as it does not put the same stress on the seductions of colour
and of light, the gratifying natural sensuality of objects. and even when reaching the effect of the
frompe-I'oeil, this is nol meant so much as a grafifying virtuosity or an amusing illusionistic game, but
rather as a consequence of an integration of the hyper realistic fine.
with regard to shil life, it may be possible fo calch a glimpse of ideological intent in hyper realism, even
if only potentially, it could consist fand this is the case with Taricco) in lending the dignity of pictorial
subjects fo things and lo the most common and frivial aspects of daily life, to the debris of a marginal
consumerism, to bare and gloomy tools of a rough and obsoletfe technology.
Ihis is the feature that stands out - in which his personal fouch shines through - in the work of Taricco,
who - il must be reminded - is telling and convincing in o practical way.
We wish o point out above all the sheer force of impact of this arl, the coroborative shock exerfed on
our eyes - grown exhausted and weakened by uniform and unopposed habils - by a genre of painting
of unusual power yet remaining in the strict formal context of figurative arl.

Franco Pone
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MICHELE TARICCOC

La motivazione che ha spinto Michele Taricco verso il realismo & una conseguenza logica della sua co-
stante evoluzione.

Dopo avere iniziato con una pittura di stile realista (nature morte) egli evolve verso il surrealismo, poi verso
I'iperealismo.

Qusta forma d'arte gli permette un contatto permanente con la realta e la vita di tutti | giomi. i fratta
per lui di scegliere e di fissare sulla tela un soggetio semplice, una visione alla quale I'vomo comune non
presta quasi attenzione, per quanto cid sia melto spesso il cardine stesso della sua vita.

Una bicicletta contro il mure, una porta chiusa e incatenata, dove siimmagina un certo mistero, deil vago-
ni ferroviari fermi, un manichine in una vehina, una casa in restauro: questi sono i suoi soggetti preferiti.
Questa tendenza nuova della pittura comsponde perfettamente all’artista; egli @ cosciente dell'impor-
tanza che le sue testimonianze attuali presentano per la posterita,

Questo movimento iperealista chiarsce cerli aspeti dello nostra vita in questa fine di secolo.

| manifeshi, lacerati sui muri, hanno spesso atfirato la sua attenzione.

Con il suo lavoro alla maniera dei maesini di un tempo, una pittura all’ clio su tela, sempre di grande raffi-
natezza tecnica, al contrario di cerfi pittor conosciuti che si acconlentano di staccare | manifesti dai muri
al fine di incollarli sulla loro telo, Taricco continua la grande fradizione della pittura,

Un talento innato gli permette, con molta pazienza e amore, di creare delle opere di alto valore artisti-
CcO.

La realtd si sottomette sempre ai suol pennelli.

Dalle passeggiate nella citta gli danno la possibilita di vedere cio che sfugge ai suoi concittadini.
Questo nuovo movimento nell'arte contemporanea & un ritrovamento verso la grande pittura, guella che
era stata abbandonata in favore di un cosirutivismo intellettuale al sequito di Mondrain e di alin.
Trascurata da parecchi anni, la pittura figurativa ha tfrovato infine una nuova via.

Georges Kasper



MICHELE TARICCO

Michele Taricco, one of our master of the Ewropean hyperrealist painting, was bom in Trieste in 1927.

The painter is showing us a new reality, today's one; he definifively shows a daily reality.

The reason urging Michele Taricco realism is the logical consequence of his developing evolution.

After a realist style painting (still ife) he matured surrealism first, then hypermrealism.

Such form of art allows him a constant contact with reality and everyday life. He has just to choice to ix
an easy subject on canvas, something common peopie pay alttention no longer although such an easy
subject may be very offen the foundations of his own fife.

A bicycle against a wall, @ closed and locked door letting people imagine something mysterious, stan-
ding railway camages, a show window dummy in a window, a house under repair. these are Michele
Taricco's favourile subjects.

Such a new frend of painting perfectly suils fo the artist; he realized the impeoriance of his present eviden-
ces for posterily. This hypemrealist movement clarifies some aspects of our life at the end of this century. Tom
wall posters called often his attention.

By his work, Taricco confinues the fradition of painting the same as ancient masters; a painting on oil,
always of the highest fechnical refinement. fo the conirary of some known p-ﬂrnfers safisfying themselves
to just remove posters from walls in order to paste them on their canvas.

An innate talent allows him, with great patience and love, fo create woks of high orfisfic value.

Reality always subjects to his brushes.

Walks around offer him a chance to see what his fellow citizen do not catch

Such a new movement of loday art leads fo the greal painting forsaken in favour of an intellectual struc-
furalsm following Mondrain and the others,

Farsaken for years, the figurative art finally found his way.

Georges Kasper
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BIOGRAFIA

Michele Taricco, uno dei maggior esponenti della Pittura Iperrealista Europea & nato a Trieste nel 1927,
Dopo aver iniiato una pittura di stile realista egli evolve verso il surrealismo, poi verso |'iperealismo.

Dal 1972 ha esposto con mastre personali nelle moggiorn Gallerie d'Europa.

| suol quadri sono in collezioni private a New York, Tel Aviv, Parigi, Bruxelles, Ginevra e in molte alfre citta
europee ed italione. Numerose le testimonianze critiche,

Michele Taricco, one of the major representatives of European Hyper Realistic Painting was born to Trieste
in 1927,

After an initial period of realistic style he evolve towards surrealism, followed by Hyper Realisim.

Since 1972 he has held personal exhibitions in the major Galleries of Europe.

His painting are found in privale collechions in New York, Tel Aviv, Paris, Brussels, Geneva and in many ather
European and italian cilies. Numerous the crifical teshmonies.






PERSONALI

1972 Morges "Galleria Pro Arle Kasper”
1973 Morgrs “Galleria Pro Arte Kasper™
1974 Basilea "Art 5.74" One man show
1975 Morges "Galleria Pro Arte Kasper”
1975 Ginevra “Club Saint Viclor' Petit Palois”
1976 Basilea "Arl 7.76" One man show
1974 Iolweid “Galleria Art Club”

1977 Basllea "Galleria Beti Thommen”
1977 Bruxelles "Gallena Claude Jorgen”
1977 Basilea “Art 8.77" One man show
1977 Ginevra “Club 58"

1978 Femrara “Club amici dell'arte™
1978 Basilea “Art 2.78" One man show
1978 Bonn "Gallenia Radike™

1977 Morges “Galleria Pro Arte Kasper™
1979 Pangi “Galleria Liliane Francois™
1980 Rimini “Galleria del Vicolo Gomma"
1981 Este [PD) "Sala S5an Rocco”

1982 Morges “Galleria Pro Arte Kasper™
1983 Neuchatel *Galleria Faubourg”
1983 Lernci “Galleria Canci”

1983 Ferrara “Ente Ferarese Esposizioni Rassegne”
1984 Quito [Ecuador] “Galleria d'arte Sosa-Larea”

1984 Lerici "Galleria Canci”
1984 Modena "Galleria Nuova Muting”
1985 Ban “10° Expo Arte”

1985 Bologna “Arte Fera '85"

1984 Lerici “Gallena Canci”

1984 Ban “11° Expo Arle - Gall, Canci”

1987 Martinafranca “Studio La Pietra™

1987 Genova "Galleria del grattacielo™

1987 Bari "12° Expo Arte - Gall, Canci”

1988 Bologna “Arie Fera'88"

1988 Lenci "Gallena Canci”

1988 Bari “13° Expo Arte - Gall. Canci”

1989 Grenoble “llituto culturale ltaliono™

1989 Lenci “Galleria Canci”

1989 Bari ' 14° Expo Arte™

1990 Morges “Galleria Pro Arte Kasper”

1991 Montecchio [RE) "Civica Galleria Tome dei Gravi®
1991 Lenici “Galleria Canci”

1992 Gedda (Arabia Soudita) “Consolato Generale d'ltalia
- Galleria Canci”

1993 Rimini "Galleria Malatestiana™

1994 Dubai (E.AU.) 17 Festival Internazionale d'Arte e
Cultura - Gall. Canci”

1796 Reggio Emilia "Galleria 8,75 Arteconlemporanea”
1997 San Gimignano (§) “"Galleria Gaghardi”

2004 Toormina (ME] "Gallena Gagliardi”

2005 San Gimignano (§1) “Gaollerio Gagliardi™

2005 Toormina (ME) “Galleria Gagliardi™

Le opere dell'arfista sono esposte in permanenza presso la Galleria Gagliardi dal 1997,
The art works of the Artist are in permanent show at Galleria Gagliardi since 1997,
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